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- L'INAUGURAZIONE. 
La sala del teatro del Seminario è messa 

come nelle grandi occasioni. 
Erano le 10 1j2 di ieri quando Mons. 

Vicario Capitolare, salito sul palcoscenico, 
seguito dal cav. Brosadola, da Mons. Pau- 

lini, da don Flori ecc., inaugurava colla 
recita dell’ Actiones la prima giornata so- 
Ciale, avanti un centinaio e mezzo di sa- 
cerdoti e laici. 

Prende per primo la parola 'l cav. Bro- 
Sadola e legge il seguente 

Discorso d’inaugurazione. 
Monsignore Il.mo e Rev.mo, 

Rev. Sacerdoti, Compagni di azione. 
Inauguriamo oggi le nostre giornate s0- 

Giali che sono le prime che si tengono 
nella Ragione Veneta, adempiendo in tal 
modo ad una deliberazione presa nella me- 
morabile festa federale tenutasi ad Artegna 
nello scorso novembre. 

Le giornate di istruzione sociale rispon- 
dono ad'un bisogno che tutti noi sentiamo, 
ad una delle parti più importanti della 
azione, poichè per quanti studi si siano 
fatti sempre vi è il bisogno di approfon- 
dirvi, e per la gioventù poi in modo spe= 
Giale la istruzione è un impellente dovero. 
. Nella nostra azione noi richiediamo la 
Istruzione e la energia della volontà nella 
SSecuzione, in tal modo noi siamo certi d: 
Tluscire ad occupare uno dei primi post: 
nelle importanti questioni che agitano ai 
Slorni nostri la vita sociale. 

Ben a ragione la vita di tutti, e specia 
quella dei cattolici di azione deve essere 
Paragonata ad una milizia, e noi vediamo 
She gli eserciti tanto più sono apprezzati, 
Tuanto più hanno soldati ed ufficiali istruiti 
Sidi intrepido animo. 

1 vengano dunque le nostre giornate 
. Sil che serviranno a formare sempre 
aa meglio la nostra istruzione nell’a- 

5 Cattolica. 
Voi Ill.mo e Rev. Mons. Vicario Ca- 

Pitolare che reggete con tanta saggezza la Nostra Arcidiocesi nell’attesa del Venera- 

str nO Pastore, il Cosmo seluto ed il no- 
ento per l’onore del Vostro 

voluto È : Ali Unione Popolare che ha 

Suoi più ro in mezzo a noi due dei 
testato ; SS campioni presentiamo l’at- 
Pure al — nostra riconoscenza; come 

9v.mo Rsttore del Seminario che 
a > vi ca sentii agli altri oratori, ed a tutti i pre- 

Nell inizi pi - Ca 
invi... Izlare le nostre giornate sociali 
QViamo il 

nostro fervido saluto al Capo 
Îla Chiesa, al Rimano Pontefice, 
il nostro Evviva: 

Papa !. 

AI S. Padre e a Mons. Rossi 
ue CRT a nome del Vica- 
elegramma i 3 a proposta di inviare un 

a SR uo, ea (applausi) ed uno 
appunto gi = 0 (applausi) che ieri 
a Mong. uu a Roma, ed un saluto 
che tanta Stattini, gravemente ammalato, 
Friuli. A ha nell’azione cattolica in 
elevato q, a poi il 880, Dario Flori, 

in Italia a _ Presiede all’azione cattolica 
una delle e vell Unione Popolare 
applausi) ; 1; ut più delicate (vivissimi 

7 ‘& Compilazione dei fogli volanti. 
La relazione Fiori. t{ "L) Necessità dell’ azione cattolica ,,. 

d = . . ». nell'attenci 0a don Florì, avanti a voi 
loro che = into di chi si presenta a co- 
novità. e fame dicendo la grande 
Ripidamente o di mangiare». 
m derno cha a ‘a Siutesi dell’industrialismo 
creando Je er le piccole industrie 
del ‘capitale i 2 classi in opposizione 
che cin innal el lavoro ; dei lavoratori 
al copta turale inversione — di fronte 
schiavi; ae — divennero suoi 
saliae i pese socialista che es- 
lema, dani, sù nella. soluzione del pro- 

SÌ alleò alle da ine ticlericalismo - d oo ca Ra dal socialismo 6 male spirituale arrecato 
è necessario SS por un argine al quale 
cardoti inns pera nostra, l’opera dei sa- 

anzi tutto, senza il cui interes- 
1 può fare. 

samento nulla 

Le Condizioni 
uona organizzazione. 

‘Uscire bene nell’opera è neces- @parazione con libri, conferenze 
Conversazioni: senza d’essa ci 

Augusto de 
3 ridiamo 

iva il 

Per una 
Ma per r 

Sarla la pr 

Coagressi, 

CASA DI CURA pi Je palate di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

ì 

atto, poi dieci, 
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si dirige al fallimento. In secondo luogo 
bisngna pensare a raggiungere il miglior 
bene possibile col minore spreco di tempo, 
di persone, di danaro. Non così chi attende a 
molteplici istituzioni, le più disparate, per 
ovviare a ogni singolo male, mentre poche 
basterebbero; poi — è la terza condizione 
ci vuole prudenza nell’azione ; si studino 
i bisogni più urgenti e le condizioni mo- 
rali ed economiche della popolazione, pro- 
curando di scoprire il rimedio più facile e 
più adatto; altrimenti — e guai! — un 
fiasco che, dice in gergo toscano, « non 
permetterà all’organizzatore di raccattar 
più pallino»; scelga poche persone e le 
pesi e le seruti bene: di buoni principii 
e condotta, abili coraggiose, di. prestigio 
ed influenza; ma sopratutto rifulga la mo- 
ralità perchè non dica il popolo: fanno 
dell’azione sociale per nascondere le loro 
vergogne — quarta condizione ; 

— la quinta: — Venga poi la propa- 
ganda non chiassosa, ma umile, quasi na- 
scosta e magari per opere neglette, ma 

realmente benefiche ; si osservi il rispetto 
di tutte le autorità, si rimanga nell’orbita 
della legge, per non dare neppure pretesto 
a dire che si agisce con secondi fini, per 
temporalismo, per sostenere un candidato : 
tutti vedano che si cerca il bene del po- 

polo; 
— infine si faccia ciò che non si im- 

para sui libri stampati, ma solo nel gran 
libro del popolo; si adatti lo statuto delle 
associazioni ai bisogni locali. 

L’oratore fia qui fu molto chiaro ed ef- 
fisace ; ma nella parte, seconda, nella 
quale coll’esperienza personale comprovò i 
principii esposti, fu d’un calore di convin- 
zione e di sentimento che strappava spesso 
l'applauso. 

PAGINE DI VITA. 
La via Crucis ed il trionfo finale 

d’un propagandista. 

« Appena prete, dice il Flori fui man- 
dato dal Vescovo nella parrocchia di Olmi 
dei Piani di Pistoia: ma presto m’accorsi 
che quello che avea studiato nel mio seminario 
non bastava a mettermi in contatto con la 
vita: io passava fra il popolo come tollerato e 
come un bebbroso. Il popolo avea da pen- 
sare ad altro; alle sue stamberghe luride, 
al pane che mancava, ai figli; presto sa. 
rebba rimasto preda dei socialisti che rug- 

gevano famelici nei paesi circonvicini, Il 
Prete così non lo fo, non lo voglio fare. 
Son padre del mio popolo; ed io vedo i 
miei figli disertare la Chiesa e riemvire le 
bsttole. Ed un giorno l’abbordai in piazza 
avanti a un tavolino e ricordo che dissi: 

Figli miei, io non sono disposto a limitare 
l’opera mia nel darvi l’olio santo e la sa- 
pultura. Venite a me in ogni vostro bi- 

sogno ». 
E qualcuno venne da ms. Si servirono 

di me per i servizi più umili, anche come 
procaccia; mi pregavano di comperar loro 
oggetti quando andava a Pisto a; facevo 
da segretario nello scrivere lettere, e quali 
affari mi toccava aver in mano? Io, per ms- 
glio adempiere l’ufficio, vi dedicaì una 
stanza ove c'erano giornali e opuscoli; 
conversando con loro conobbi i bisogni; e 
la gente per via cominciò a salutarmi. EKbbi 

poi dodici fidati; infor- 
mandomi qua e là venni a conoscere le 
istituzioni più adatte pel mio popolo. Pen- 
sai a raccogliere offerte per diffondere libri, 
opuscoli e con essi le idse; ma ne man- 
cavano di adatti e mi posi io a compilarli. 

Pensammo poi di rompere il cerchio di 
ferro che ci asserragliava d’ intorno; fra 
i miei fidi si raccolsero carroszette e legni, 
e carichi di giornali, di pubblicazioni, con 
una bandiera avanti, femmo un giro e ci 

fermavamo nei caffè, negli esercìzii. Io — 
avevo avvertito prima l’autorità — par- 
lava in piazza; venivano distribuite in- 
tanto le pubblicazioni; fin le fanciulle ci 
aiutavano dando un fiore... e un opuscolo... 
ove c’era... il micobro! Chi diceva che 
facevamo mascherate, chi ch’eravamo so- 
eialisti, chi che ci procuravano della ré. 
clame, Io fui accusato di anarchico presso 
il Vescovo, il Deputato, il Consigliera Prov. 
il Sindaco, la Questura. Era in ballo a 
ballai». 

E si diede alle istitnzioni economiche ; 
fondò una assicurazione bovini. Lo statuto 
fu fatto dai contadini in lunghe discus- 
sioni, colle quali divenne tecnico in ma- 
teria ; lo statuto che servì poi di modello 
a tanti in Italia. Egli poi approfittava 
delle serate per gittare nelle menti prin- 
cipii ed idee. E fondò la Cassa Rurale 
colla quale i contadini pagando le bestie 

  

venivano liberati dallo strozzinaggio di 
avere a credito bestie deteriorate e ad alti 

prezzi. Nella Cassa Rurale entrarono tutti 
i parocchiani, quasi, anche non contadini, 
i piccoli commercianti, ls trecciaiole, i cal- 

zolai, ecc. E la lotta cessò. Nacque così 
l’Unione Prof, delle treeciaiole, vanamente 
tentata prima dai socialisti. 

Ma allora cominciarono V’ostilitàdei mem- 
bri del Municipio, di quei famosi che vanno 

in Chiesa, ma agiscono poco cristianamente. 
Vennero le elezioni: i quattro suoi più 

fidi furono portati candidati, lui riuscì ca- 

polista ; l’ultimo ebbe più del doppio dei 
voti del primo degli ayversarii. Il sindaco 
massone lo accusò davanti al Vescovo, e 

tentò in presenza del Presule colpirlo col 
parasole! Ma il Vescovo tenne duro, quan- 
tunque l’altro minacciasse cha se non ve- 
niva traslocato le vie délla parrocchia sa- 
rebbero state bagnate di sangue. 

«Fu imbastito un ‘processo, continua 
l’oratore, in cui non sapeva di che ero im- 
putato; avea 200 testi contro me; il sin- 
daco la Giunta, il segretario, il maestro il 

bidello, il procaccia, il becchino, i carabi- 
nieri, il brigadiere, il capitano. Fui con- 
dannato a 4 mesi di carcere, abbandonato 
dalla famiglia, dai sacerdati, che mi guar- 
davano con diffidenza, da tutti. 

Questo lo dico perchè non si prenda dai 
sacerdoti l’azione sociale come uno sport, 
un dilettantismo, un diversivo, un mezzo 

dell’ambizione ». i 

Venivo poi provocato per la strada con 
insulti per farmi poi processare; io dovea 
sopportar tutto col mio temperamento fo- 
coso. Se siamo sacerdoti di Cristo occorre 
lottare anche nella persecuzione, star pre- 
parati al martirio; Iddio, del resto, non 
abbandona mai. 

Per ribattere gli seritti contro di me 

sui giornali, in manifesti murali, dovetti 
“scrivere un giornale, pagato col soldino 
delle trecciaiole. Le polemiche divennero 
sanguinose, ed io fui implicato in un altro 
processo. Ma caro infirma e- mi ammalai, 
Non potendo imprigionar me, catturacono 
un mio carissimo fratello, Però nell’abban- 
dono generale, nella malattia che mi con- 
dusse all’orlo del sepolcro e cha superai 
in una villa della Toscana, avea il con- 

forto di ricevere lunghi pellegrinaggi dei 
miei operai, che a ms ridotto al verde da 
non potermi neppur acquistare le medi- 
cine, portavano danaro purchè rimanessi 
al mio posto di combattimento, Rimasi. E 
l’azione cattolica si propagò come nna mac- 
chia d’olio: vi sono ora in quella plaga 
30 Casse Rurali, varii piccoli crediti, un 
molino che costa oltre 100.000 lire, un 
forno cooperativo che vande il pane anche 
a Prato e Pistoia. Nell’amministrazione 
Comunale comandiamo noi. I socialisti, che 
imperano tutto all’ intorno, non fu possi- 
bile neppure introdurre un giornale; in- 
vitati da noi a contradditorii non interven- 

nero. i 

La Chiesa si affollò, si vuotarono le bet- 
tole. 

Si faccia dunque Se non si vuole che 
entri il socialismo. Ma tanti dicono che il 
socialismo non verrà da loro. Abbiamo 
forse da ‘aspettare di fare il b:ne, 
quello voluto da Cristo soltanto quando 

sono alle porte i socialisti ? 
E poi non verrà il sociatismo ? In tanti 

paesi che nella -mia propaganda trovai 
quieti e fedeli, tre mesi dopo constatai 
imperante il socialismo. Fui in una citts- 
dina della Toscana per®farvi propaganda. 
Il clero s’oppose dicendo ch'era quietissima, 
che i Sacramenti erano frequentatissimi, 

che la Chiesa era tutta-ornata di festoni, 

di quadri, regalati dal popolo; che vedesi 
© nella tal processione i giovani col cero in 
mano; che non era bene metter sorci nel 
tamburo. Ritornai un anno dopo, e lo stesso 
clero piangeva di non avermi ascoltato. 

| Fra bastata una copia di giornale im- 
mondo ed una cravatta rossa per rendere 

la cittadina socialista. Il socialismo era 
stato più forte, non del cristianesimo, ma 
della larva. di cristianesimo che c’era. E 
negli stornelli, un tempo graziosi e leg- 
giadri, quei cittadini incastonavano le più 
orribili bestemmie, tutto l’odio del diavolo 
a Cristo. 

Io faccio dunque il voto — come con- 
clusione —: che nessuno dei sacerdoti del 

Friuli si disinteresi dell’azione cattolica 
dopo queste giornate sociali ; lo faccia su- 
nito anche se nel suo paese c’è una pace 
paradisiaca ; lo faccia subito : è già tardi».   

  

Scoppiano fragorosi applausi, 

   

— La discussione. 
Driulini chiede se è meglio cominciare 

con associazioni religiose o economiche. 

Flori risponde che è regola generale co- 
minciare colle istituzioni economiche ; per- 
chè ci sog sempre i cattivi ad insinuare 
che è una bottega; così Gesù cominciò dal 
guarire malati e moltiplicare i pani. 

Cattapan osserva che vien dimenticato 
talora il lato morale; (il relatore accon- 
sente e deplora il fenomeno) e chiede sui 
limiti confessionali 

ciazioni di propaganda e dove lo permet 

gorosì. 

viduale espone ai fiaschi; invoca quindi 
per la Carnia dalla Direzione Diocesana, 

del lavoro individuale; risponde il cav. 

dividuali ; e che il programma generale è 

sione della buona stampa. 

Don Ostuxxi crede sia' meglio che una sot- 
todirezione, una persona tecnica che pro- 

goli paesi. 

Biavaschi dica che si 

cupati nel ministero spirituale, 5) che non 

stituire sodalizii che mi 

nemici nel negozianti e 
denari. 

nel prestatori di 

dice fra gli applausi; 

nia ha bisogno di associazioni di animali 

bovini che sono la maggior risorsa, e la 
cooperazione del credito le Cassa Rurali 
(approvazioni). 

«per una sotto direzione Diocesana, e per 
una sezione del Segretariato del Popolo. 

replica di Biavaschi, che cioè le abbiezioni 
fatte dal dott. Biavaschi si sentono spesso, 
e che sono esagerate assai. 

di speciale Direzione e speciale propagan- 
dista per la Carnia. 

tersi fuori. 

IL Segretariato. del Popolo. 
Salutato da applausi il dott. Biavaschi 

prende la parola alle 14,15. Accenna per 
sommi capi all’azione svolta dal Segreta- 
riato e mettè in rilievo quanto resta an- 
cora a fare. 

Passa in rassegna i metodi per indurre 
gli operai all’ iscrizione, ed insiste in modo 
sveciale sugli incaricati locali, il cui com- 
pito, oltre chs ricevere e propagandare le 
adesioni, sì estende a quello di interme- 
diarii tra l’ iscritto ed il Segretariato. 

Nella seconda parte dimostra come si 
può infondere vitalità nelle Sezioni ; ren- 
dendole base di scuole professionali, di 
propaganda, di cooperazione, ecc. 

Conclude ricordando le due figure di 
Lueger e di don Rui che stanno spegnea- 
dosì. 

La discussione. 
Ostuazi prima che si apra la discussione 

plaude al dottor Biavaschi che in tre anni 
è riuscito a portare il Segretariato del Po- 
polo ad un'altezza che ci è invidiata ed 

dell'Emigrazione. 
Molti poi prendono parte ad una discus- 

ganda pel segretariato del 
comm. Casasola 

Popolo ; il 

socii con le azioni e raccomanda una prece 
per il Presidente Mons. Missittini che si trova 
in gravi condizioni di salute. 

Pauloni aggiunge qualche osservazione ;   

Ri 

cazione, 
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Brosadola che nella Direzione Diocesana ci 
sono tre rappresentanti della Carnia, pei. 
quali possono mandare le loro proposte in- : 

tale che può servire anche per la Carnia: : 
una istituzione in ogni Comune; l’iscri- | 
zione al Segretariato del Popolo, la diffu- ‘ 

Ma incita i sacerdoti al lavoro, a met- 

DEGLI ELETTI CATTOLICI 

     

     

  

dell'ammissione dei. 
soci, e il relatore risponde che nelle asso- ' 

muova l’azione sociale adattandola ai sin- | 

sì ricevono esclusi 

A. MANZON 

Posta n. 7 — MILA 
unit £edt 
seed Uil tte, 
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La discussione poi si allarga sulla pro- 
paganda intorno alla Sezione non emigranti 

di cui si lamenta poca vitalità; interlo- 
quiscono Cattapan, Brosadola, Casasola, 
Paulini. 

Dell’ Angelo chiede l’ istituzione di scuole - 
professionali, di disegno specialmente, che 
darebbero vitalità alle sezioni. 

CONFERENZA PUBBLICA, 
Questa sera alle ore 8 

‘precise il Ch.mo oratore tono le condizioni locali si deve essere ri- ; 

‘D. Dario Fiori di Firenze 
Ridoifi osserva che la propaganda indi- | 

“terra nel Teatro del Se- 
una sottodirezione speciale, per la assistenza . minario, gentilmente con 

cesso, una pubblica confe- 
‘renza sul tema “L'Unione 
popolare “. 

—_—t®@&o_______———_€ 

PARLAMENTO 
VAMERA DEI DEPUTATI. 
  

ROMA, 9. 
: Il debutto dell’on. Morpurgo e i telefoni 

fanno alcune ob- | 
biezioni di cui ama la soluzione dal rela- 
tore, da parte di sacerdoti che non si danno . 

| all’azione sociale: a). che sono troppo o0c- ' deputati 
i dei comuni che 

hanno competenza, c) io non posso coll’ i- : 

creerebbero dei ' 

. in modo generale all’organico e 
luppo della rete telefonica di Stato e 

i viene attendere le propo;te che saranno 

Ridolfi non trova conformi a verità è neri . 
«colori con cui dipinsa la Carnia, e insiste ' 

Demanio forestale — Gli emi- 
granti in Isvizzéera. 

Morpurgo, ad analoga interrogazione di 
mantovani, dice che il numero 

hau. richiesto 1’ impianto 
telefonico è assai superiore a quello pre- 
visto e mancano i fondi per corrispondere 
a tutte le domande; molti comuni hanno 

   

   

  

; proposto di anticipare anche la quota della 
1 È È . | spesa spettante allo 
Mons. Paxzutti « della Carnia anch’ io» | SPOSA SPAL ia 

: = i ammesso dalla legge 1908. 
e. dice che la Car-. 

Stato, ma ciò non è 

— Ma, come fu accennato nell’esposizione 
finanziaria, appare opportuno provveder 

a.lo svi- 
con- 

studiate dal ministro del Tesoro. 
Segue poi la discussione del demanio 

forestale ed infine Di Scalea rispondendo a 
; Cabrini dice, in sostanza che il comuni- 

ds i i cato diramato 
Replica infine don Flori, dopo una nuova 

Trova poi che ii Sac. Ridolfi ha ragione 

dalla P. S. sulle ostilità 
contro i nostri operai in Isvizzera dietro i 
richiami delle autorità di Zurigo, era inop- - 
portuno. 

| 

  

Si è chiuso a Napoli il Congresso degli 
eletti cattolici, che 
vori umiliò i suo omaggi al Papa e ne 
ebbe in contraccambio l’augusta benedi- 
zione. Ad un rescconto, che data la di- 
stanza non poteva essere che saltuario e 
confuso, e contradditorio all’ indole locale. 
del nostro giornale, preferimmo un cenno 
sintetico di ciò che s’è fatto —— ed occoci 
all’opera. 

Tralasciando i discorsi inaugurali ed ac- 
cademici che servono molto all’entusiasmo 
di chi ascolta in mezzo alla moltitudine 
raccolta, ma che perdono tutto nella fred- 
dezza del resoconto, e la relazione dell’avv. 
Ds Simone sulle condizioni del mezzogiorno 

‘perchè di carattere locale riferiamo anzi- 
tutto i due ordini del giorno votati dome- 
nica (relatori il comm. Pericoli e don 

. Stuzzo) : Il primo concerne l’ ordinamento 
, della scuola, eccolo: 

: afferma che 

una a Don Longo l’ instancabile cappellano . 
: deve dal nome 

«Il congresso. dei consiglieri cattolici 
il nuovo ordinamento della 

scuola elementare proposto al Parlamento, 

oltre che. stabilire’ una differenziazione 

irrazionale dei comuni, costituisce un dan- 
no enorme per la scuola elementare che 

del popolo trarre la sua 

: forza educatrice ; 

sione per un foglietto volante di propa- 

raccoglie l’adesione di 
tutti nella sua proposta e invita a farsene 

« Crea un linguaggio burocratico pesante 

ed irrispondente ai bisogni immediati ‘della 
scuola e ai suoi presidil. 

« Riconosce inoltre che il poco sviluppo 
della scuola elementare, specialmente nelle 
campagne, è dovuto in gran parte alla 

: insufficenza dei mezzi economici dei comu- 

‘ ni, per cui lo Stato deve intervenire coi 

Moro: propone la pubblicazione di un bol. : 
lettino dell’emigrazione, e si associa Ri-, il diritto di provvedere alla scuola ele- 

dolfi; la discutono il dottor Biavaschi, ‘ 
Ostuzzi, ancora Moro, e Casasola con don : 
Dell’Angelo sul carattere di tale pubbli-. 

' provvedimenti necessari della scuola ».. 

lol doti. iv. LL ZAPPAROLI, sordo 
Visite tutti | giorni - Udine Via Aquileia | 

mozzi integrativi, senza togliere ai comuni 

mentare ; 
« Fa voti che i deputati facciano valere 

i diritti dei comuni, avvisando a tutti 1 
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Il secondo risguarda il riposo settimanale 

ed i comuni: 
« Il terzo congresso | fec&, richiama l’ at- 

tenzione del legislatore sulla applicazione 

della legge sul riposo settimanale perchè : 
«1.0) Con provvedimenti successivi si 

| integri la parte deficente della legge, spe- 
cialmente riguardo al salario ‘agricolo e al 
piccolo commercio rurale ; 

«2.0) Si dia un efficace impulso ed un 
vero e reale coordinamento con le esigenze 
economiche locali per mezzo dei comuni e 
delle organizzazioni è Ie rappresentante 

delle diverse classi ; 
« 3.0) La vigilanza della OSservaliza 

della legge e della procedùra pèr casistica 
della applicazione sia semiplicizzata stabi- 
lendo la competenza dei consigli comunali 
nella formazione dei regolamenti locali ed 
applicando alla materia convenzionale i 
criteri della legge comunale e provinciale 
è stabilendo infine che contre ogni delibe- 

rato del Consiglio Comunale si potrà ricor- 
rere al ministero ché dovrà decidere; sen- 
tito il Consiglio superiore del Lavoto è: 

Lunedì seconda giornata del congrèàso si 
votò un ordine del giorno — relatore ap- 
plauditissimo e geniale 1’ on. Mauri, sulla 
municipalizzazione dei servizii. 

_ «Il Congresso mentre invoca una rifor- 
ma della legge sulla mutticipalizzazione la 
quale consentà ai Comuni 1° assunzione ed 
esercizio dei maggiori servizi pubblici in 
forma più agilé e consentaneg di bisogni 
particolari delle aziende industriali, ripu- 
gnanti a complesse pastoiè bùracratichée, 
invita i rappresentanti dégli elettori catto- 
lici nei Consigli Provinciali a promuovore 
uda più larga) coraggiosa è mòderha atti- 
vità delle provinciè, tanto nel campo so- 
cialò che nella organizzazione dei più im- 
portanti servizi intertomunali pet ua ta- 
pido incremento di civiltà e benessere an- 
Che nelle camagne, e fà voti che lo Statò 
‘agevoli quest’azione innovatrice delle Pro: 
vincie col dare per legge alle stessa l& 
facoltà d’impore i Contributi di migliorata 

e di riscattare con equi compensi, ovè sia 

servizi. concessi conveniente, i pubblici 
alla industria privata ». 

A completamento della cronaca : 

I congressisti ebbero al San Carlo la 

Boheme di Puccini come spettacolo d’onore 

offerto dal Municipio di Napoli, e si reca- 

rono in gita a Valle di Pompei. L'ultimo 

giorno si occupò nella relazione sulla par- 

tecipazione dei cattolici agli uffici pubblici 

e sugli emendamenti da potersi alla rifor- 

ma finanziaria di, Sonnino pe erchè tutti i 

comuni ne risentono vantaggio. 
  

Lè farsè duellistiéhe. 
Roma 9. — Alle tredici su una terrazza 

Chiesa si è battuto col generale Prudente 

alla sciabola e fu ferito alla guancia. Tutte 

le altre vertenze sono sospese; quella di 

Fecia si è riaperta causa una sua lettera 

diretta a Chiesa. 

LG infami; della liquidazione fM Francia 
Dieci milioni inooiati da un liquidatore. 
Tutti sanno chs i milionî delle Congre- 

gazioni che doveànò sanars i bisogni del 
popolo di Francia sonò 
minati nelle mani di ingordi liquidatori. 
“Fra questi spicca un certo Duez vero arti. 
sta della truffa. Egli fabbricando alberi 
genealogici andava in traccia di eredi più 
o meno legittimi invitandoli a rivendicarsi 
i beni che i loro parenti avean lasciato 
alle congregazioni. 

I magistrati un po’ compiacenti De ri- 
conoscevano i diritti gli eredi intascavanò 
delle somme vistose di cui facevario larga 
parte; il 50 per cento di solito ed il Duez 
che di questa percentuale si assicurava 
prima mediante contratto. 

, . Le frodi vennero scoperte, in parte con- 
fessate e come epilogo si ebbe un mandato 
di cattura contro il Duez. 

Si prevedono altri arresti 

  

sensazionali 
perchè alti personaggi sarebbero complicati 

. nella losca facenda. 
Il Governo tenta scagionarsi dai sbapotti: 

di complicità più o meno diretta. 
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Latisana 
il bilancio dell’Ospitàle approvato. 
A confusione dei cattivi il preventivo 

dell'Ospedale; salvo eccezioni di niun conto, 
ottenne l'approvazione dell’ Autorità tutoria. 

Per rispetto e tranquillità della cittadi- 
nanza, che tanto interessamento addimostra 
sulle sorti del Pio istituto, pubblichiamo 
la delibera e l’acèompagnatoria del bilancio. 
Heco : 

Sig. Presidente dell’ Ospitale 

Latisera 

« Ritorno alla S. V. approvato il bilancio 
preventivo per l’esercizio in corso con lievi 
modificazioni le quali riguardano gli as- 
segni al personale addetto alla beneficenza 
interna. 

Le diffsranze in meno passarono al fondo 
di riserva affinchè siano a. disposizione di 
codesta Amministrazione appena che la 
Commissione Prov. di Beneficenza ed Assi-. 
stenza avrà approvate le deliberazioni che 
riguardano gli aumenti votati, al quale ef- 
fetto dovrà la S. V. rimettere le delibera- 
zioni corredate di quelle notizie che val- 
gano d dar rafiofie delle E e votate 
modificazioni >». 

f.o IL PREFETTO 

Commissione Prov. di Assistenza 
e Benefic.. Pubblica 

N. 3659 Dix OP: 
(Omissis) 

Viste le disposizioni dell’art. 
Legge 18 luglio 1904; 

La Commissione Provinciale : 

3. della 

1. Approva il bilancio di previsione per 
l’esercizio 1910 dell’Ospedale civile di La- 
tisana riducendo lo stanziamento dell’a:t. 
7 delle spese da L. 4600.50 a L. 3804.50, 
ed inscrivendo la differenza in L. 796 al 
fondo di riserva (cap. XVI) che da Lire 
2651.72 viene elevato alla maggior somma 
di 3447 nella intelligenza che le Li 796 
restano vincolate per l’oggetto e titolo di 
qui alla lett. c) dei considerandi ; 

2. dichiara. che lo: stanziamento di lire 
158.384.96 di cui al cap. XII. art. 5, 6; 
7, 8 resta esclusivamente vincolato ‘alle 
ulteriori decisioni dell'Autorità tutoria in 
ordine alla costruzione dei locali per. il 
nuovo edificio dell’ospedale e casa di Ri- 
COVero ». 

Il Presidente 
.f. BRUNIALTI 

Il Relatore Il Segretario 
f. Borgomanero fio Chmariotti 

‘ 8. Vito al Tagliamento 
Il progettone 

verrà votato in seconda lettura giovedì 10 
corr, Il Consigliere Gattorno ha pubblicato 
il suo progetto a stampa. Si vede però che 
molto entusiasmo non ha suscitato. 

Alla Società Operaia. 

feri sera alla S, O. si è riunito il-coh- 
siglio in seduta straordinaria, Il Presidente 
sig. De Michieli Antonio ha rassegnato le 
dimissioni. Ma vedi contrasto. Per quanto 
rumore si avesse prima fatto per costrin- 
gerlo quasi a ritirarsi, a causa del suo voto 
contrario al progettone, le sue dimissioni 
vennero respinte, si può dire a uoanimità. 
Contrario non ne fu che uno. 

Oh mistero! 

I 
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Gemona 
in Pretura. 

(8) Udienza d’oggi. 
Valent Umberto di Antonio detto denda 

d’anni 23 di Piani di Portis accusato di 
avere la cera del 28 novembre u. d. ab. 
battiita là porta dell’osteria di Zanotti Egi- 
dio, di avere a scopo di vendetta “ fialcas: 
sata una sedia ed un piatto e di aver mi 
nacciàto di morte il detto Zanòtti é la sua 
moglie. 
Condannato a ‘giorni 12 di reclusione con 

la legge del perdono. 
Difesa avv. Fantoni. 

Cargnelutti Pietro di Antonio d’anni 26. 
e Cargnelutti Leonardo di Francesco di 
anni 18, di Gemona, accusati di furto 6 
contravvenzione forestale vengono condan- 
dannati a 3 giorni di reclusione ed a lire 
10 d’ammenda ogiudo. 

‘Naborre Giacomo di ignoti d’anni 22 di 
Gemona per i medesimi motivi dei prece- 
denti viene condannato a giorni 5 di re- 
clusione ed a L. 10 di ammenda. 

Signorini Giuseppe fu Domenico d’anni 
34 di Feletto Umberto è accusato di con- 
travvenzione sul riposo festivo per avere 
nel (l0p0 pranzo della domenica 16 gerinaio 
u. di continuata la vatidita di erbaggi 
sulla piazza principale di Venzone malgrado. 
Ogni richiamo da parte della guardia bo- 
schiva di colà che è la denunciavte vienè 
condantiatà a Li. 5 di ammenda. 

Urban Amadio fu Giovanni detto fasul 
d’anni 28 muratore di Avasinis per ub- 
briachezza molesta e ripugnante si busca 
L. 10 di ammenda. 

Per lo stesso motivo Cargnelutti Giusto 
fu Antonio d’anni 37 di Gemona si busca 
L. 30 di ammenda. 

Braida Auna fu Andrea d’anni 48 ostessa 
Borgo Orvenco di Gemona per avere umesso . 
di tenere il prescritto fanale sulla porta 
del suo esercizio viene condannata a L, 2 
di ammenda. 

— Boccinglièf G: B. fl Giibv. d'anni 36 di 
Sappada residente a La Carnia per ubbria- 
chezza L. 5 di ammenda. 

‘Cacchio Valertino fa Pietro d’anni 38 
e sorella Maria d’anni 43 maritata Turi- 
sini di Alesso sono accusati di avere il 16 
aprile 1909 minacciato di percosse Cucchiarc 
Giovanni fu Bortolo dett) giandel. Assolti. 
per non provata reità, condannato il que- 
relante alle spese. 

Difesa avv. Celotti. P. C. 

Cucchiaro Antonio fu ail d’anni 57 
di Alesso accusato di minacce a mano ar- 
mata in danno di Cucchiaro Valentino fu 
‘Pietro, 

Ritiviato a tempo indeterminato. 

Nais. 

Lazzaro Girolamo fu Andrea d'anni 48, 
muratore di Pers è accusato di lesioni pere 
avere il 18 febbraio 1909 in Mo ntenars, 
prodotte delle ferite giudicate guaribili ih 

i della P. 

in gran parte ter- 

giorni 10 a Orapiz d. Batta ed a Marti- 
nelli Olivo. 

Viene condannato & 14 giorni di teclu- 
sione, accordandogli la legge del perdono. 

Difesa Fantoni. 

Giovanni d.0 freide 
Leonardo di Leonardo 

d.o narbe d’anni 17, entrambi di Inter- 
neppo, sono accusati di avere il 25. marzo 
1909 in correità fra loro prodotte delle le- 
sioni a Picco Giovanni di Luigi gRIente 
guaribili in giorni 17. 

Vengono condannati tutti e due a giorni 
15 di reclusione con la legge del perdono. 

Difesa Contini. P. C. Fantoni: 

Rossi Giovanni di 
d’anni 19 e Rossi 

- Forgiarini Antonio fu Bortolo d’anni 37 
e fratello Tommaso d’anni 34 del borgo 
Stalliz di Gemona, sono accusati di mi- 
nacce a mano armatà per avere il 22. ot- 
tobre 1909 uno con una scure e l’altro 
con un triderite minacciato di morte e pro- 
dotta una ferita giudicata guaribile in 12 

i giorni al cugino Forgiarini Giuseppe. 
Prima del processo viene tentato un aC- 

comodamento fra le due parti. per il ritiro 
C. ma a nulla approdò. du 

Vengono assolti per non provata reità 
dalle minscce o Condannati a giorni 25 di 
reclusione, più alle spese ed i danni da 
liquidarsi in separata sede per le lesioni. 

Al Forgiarini Antonio viene accordata la 

legge del perdono. 
Difesa Celotti. P. C. Fantoni. 

G. 

s Vito di Fagagna 
Grave disgrazia. 

(9). L’operaio 2 iacomo Toniutti, mentre 
A lavorava rimasa travolto da un’ ‘armatura 

precipitata, causa # sovracarico di mate- 

riale. 

Il. dott, Castellani lo medicò giudican- 
dolo guaribile in venti giorni. 

Passons 
incendio. 

Stamane si è sviluppato un incendio 
senile e stalla di proprietà di certa 
Codutti Caterina e in parte di Vin- 

o Codutti. 
"i 30 accorsero prontamente © i 

ziarono l’opera di spegnimento. 
La direzione del Cotonificio ‘avvettita 

telefonicamente, inviò sul posto una pompa. 
Il locale andò completamente distrutto. 
Il danno ascende a sette mila lire. 

Pordenone 
Echi della disgrazia. 

(9). Il povero Davids Donadel che l’altra 

a
 

fa
n SaS 

nz 

sera rimase travolto da un pesante carro; 

riportando delle gravissime ferite; va mì- 

gliorando. 

Bula 
i lavori del Forno sociale 

come varie volte vi scrissi in pere 

procedono alacremente, in modo che fra 

breve tempo il fabbricato sarà opera com- 
piuta. 

Auguro al tempo più breve, che il us 
inizi il suo funzionamento. 

Progresso edilizio. 
Chi da vario tempo non fu a Buia; giun- 

gendo oggi verrebbe sorpreso, ‘ vedendo fab- 
bricare d'ogni parte. . 

Per esempio in Via Fossalat, ove non 
molti anni or sono, i fabbricati non som- 
mavano che a quattro o cinque, ora s°er- 
gono in gran numero. Di più molti in 

questi giorni si stanno iniziando; non si 

vede che un continuo correre di muratoti 

e manovali la mattina nella venuta e la 

sera nell’andata: 
La Commissione Edilizia non ha che -ad 

occuparsi continuamente per quà e per là 
nelle constatazioni. 

La Società Op. Catt. 

con la filarmonica di Buia, si recherà do- 
menica in fila a Maiano a visitare la con- 

sorella di colà. 

S. Maria la Longa 
L’Economo Spirituale. 

(9). Ieri fu quì a S. Maria il R.o Sù- 
bacoridmo di Palmanova, 818. Enrico Ga- 
spardis, per dare al nuovo Economo Spi- 
rituale; don Giacomo Morandini; la con- 
segna di quanto appartiene a questo Ba- 
‘neficio. 

Il nostro Economo, hei brevi giorni che 
trovasi fra noi ha saputo acquistarsi, per le 
sue affabili maniere, per il tratto gentile; 
ie generali simpatie. 

La morte del medico Zozzoli. 
Stamane verso le ore 6 cessava di vivere 

il dott. Leonardo Zozzoli, d’anni 72, 
Da circa tre ufesi egli era a riposo, e 

come ben ricorderele gli furono a quel 
tempo tributate commoventi dimostrazioni 
d’affetto. 

Condoglianze. 

Porpetto 
Ganagliate. 

Certi eroi notturni, da prendersi a scu- 
lacciate 

; là dove gli impiegati 
han più gli calzon frugati 

hanno insudiciato Je case del paese con 
frasi ingitviore al prete. 

Si ricordino i vigliacchi, chs se anche 
lavorano nell’oscurità della notte, alla luce 
del sole la faccia sacrilega li tradisce, 

Il paese intero vi condsce, perchè ap- 

partenete alla schiera degli ineducati, dei 

del passe.   
Dal canto si conosce l'uccello! 

  

‘un volgare anarchico, 

  

Tolmezzo 
E' il colmo. 

(9) Nella seduta consigliare di domenica 
p. p. 1’ ineffabile consigliere Tosoni ha propo- 

sto d’ intitolare a Francisco Ferrer la nuova 
strada d’accesso alla Stazione ferroviaria 
ora in costruzione e la maggioranza del 
consiglio si è mostrato favorevole. Che il 
consigliere Tosoni, ignaro certo delle acerbe 
‘critiche fatte anche da giornali socialisti 
sulla mania di glorificare il sedicente mar- 
tire di Barcellona, abbia presentato magari 
in ritardo tale Lo ata non.ci ha punto 
meravigliati. Ha invec8 sommalbefite s0r- 
preso che la Giunta e la m@ggioraliza del 

consiglio tra cui Gi son0 poi anche persone 
di criterio, abbiano preso in considera- 
zione una proposta così vergognosa per un 
paese civile. 

Perchè ora che la verità si è fatto strada 
e che tutto il mofdo sa quale razza di 
martire stato il Ferrer, è una vera 

vergogna per un paese il glorificarlo. 
Ben.altro sarebbe il nome da glorificarsi 

in questa circostanza. Nome di un illustre 
concittadino miniosamente finora. di 

menticato dal paese che gli disde i nateli. 
Vogliamo parlare del Padre Giuseppe Mar 
chi} pùrà gloria tolmezzina nato qui il 99 
febbraio 1795 e morto a Roma il 10 feb- 
braio 1860. Proprio quest’anbo si è com- 
piuto il cinquantesimo anniversario della 

Sua morte e sdrsbbe stata un’ 

sla 

igno 

  

dcecssione 7 

ramente di attualità I intitolars questa 

quova strada. &ll’ illustre scienziato, al 

sonimo arthedlogo che tantò onore si è me- 
ritato nel campo della scionzà cod i suoi 

Studi è la Sua erudizione. Ma purtroppo 
ha ragione il prof. Paschibi quando dice 

che la scienza severa mal trova posto fra 
le. competizioni di -partiti e le lotte di 

classe, e così tra una gloria cittadina e 
erganizzatore di ri- 

voelugzioni, incendii e saccheggi, la setia- 

rietà dei nostri popolari, ha scelto questo 

ultimo. E° il colmo. 

Un bel tipo. 

Nell osteria del sig. Floreanini Riccardo 
di Villa Santina, nel dicembre del 1908, 
era entrato hottg Savonitti Beniamino ri 

Domenico d’anni 30 muratore di Artegna 
il quale seppe così bene sorprendere la 
fede del proprietario da farsi somministrare 
vitto ed allo ggio p er un’ importo di L, 17.20 
partendo poi insa ilutato ospite senza pa- 
gare il conto non basta i, ma approp i 
anche d’una giacca e d’ui paio di calzoni 
del calore di L. 15. Denunciato per fuito 
e truffa, il nostro Tribunale nella udienza 
di ieri gli affibbiò in CORE giorni 35 
di reclusione per il furto e giorni 50 e 
L. 100 di multa per la Pi 

I ’assoluzione dei tre Pavoni. 

I tre fratelli Pietro; Vincenzo ed Ao. 
tonio Pavoni fu Pietro, rispettivamente di 
anni 40, 32 e 28 di Forni di sopra, erzno 
decusati d’aver in unione tra loro involato 
delle legna del valore di L. 16 in danno 
di cettà Perisutti Lucia, è por tale ig 
tazione si trovavano in carcere dal 16 feb 
braio p. p. 

Per ron provata reità il Tribunale però 
ieri li assolse e li fece subito sporre in l-- 
bertà. 

Un boscî in fiamme: 
Screzio tra P. S. e comando militare ? 

Per la seconda volta in località del sasso 
tagliato e precisamente sopra l’ imboccatura 

meridionale del tunnel della ferrovia Car- 

nica si è quest'oggi sviluppato l’ incendio; 
causato si crede dalle scintille sfuggite 
alle locomotive che vi passsano di fre- 
queute trainando i carri carichi di ghiaia. 

In quella località il bosco di piante resi- 
nose è abbastanza folto ed essendo anche 
ivi la neve ora sciolta, l’ incendio ha su- 

bito preso proporzioni allarmanti. Nel mo- 

mento chs scriviamo le fiamme sono vifi- 

bilissime anche a Tolmezzo ed hanno usa 

estensione grandissima. L’ultimo treno che 

passa dalla nostra Stazione verso le 19 è 
Che ritorna alla Carnia (parte un cobtro- 

seriso) con i carri vuoti doveva traspostare 

sul luogo gli alpini quì di guarfigions pef 
l’opera di estifizione, ma all’ultimb mo- 
mento quando i baldi soldati avevano già 

{preso d’assalto il treno è vi si erano in- 

stallati, un contr’ordine li fece discendere 
e ritornare in caserma. Pare che l’ordine 
di partire fosse stato dato dal delegato di 
P. S. senza prima chiedere l’autorizzazione 
del comandante la guarnigiore. 

Rivolto 
Programma della festa sociale. 

Riceviamo e di buon grado pubblichiamo 
il programma della festa sociale del cir- 
colo giovanile già preanunciata per il 19 

‘ Marzo. 
Mattina 1. Avertura nl Pesca di Be- 

\neficenza Pro Astlo. 
2. Benedizione del nuovo vessillo del 

circolo giovanile con discorso di Mons. For- 
| tunato Da Sarita Rettore del Seminario. 

3. Messa solenne. 4. Sfilata di giovani pet. 
il paessa. 

Sera. Ore 2 pom. Funzione in Chiesa. 
Ore 5. Esecuzione del dramma « Giuseppe 
l’Kbreo ». Ore 8. Illuminazione della piazza 
e paese. 

Il gentil Rivolto confida d’esser onorato   viziosi,. dei bestemmiatori ; siete la Peste Î Ì 

‘ vanili x 

perizi speciali In argei 

dalla presenza «delle rappresentinzs delle 
varie associazioni cattoliche specie le gio- 

per ahimarci così nella via del bene. 

  

tO per mozze, 

‘in soccorso e proteggere   | a Cotloscerli; pesa 

Tarcento 
L'assemblea della Cassa Rurale. 

Pre Pei più di cento soci, 

luogo l’assemblea della Cassa 
Si è ci 

ieri ha avato 

Rurele. 
e lo constatiamo noi 

pure con piacere, che il benefico istituto 
di credito popolare agricolo si sviluppa 
sempre maggiormente. Ecco infatti le cifre : 
nel 1908 la Cassa ebbe un giro di lire 
120809.05, nel decorso anno 1909 il giro è 
asceso a L. 149773.18, con una differenza 
in più quindi di L. 28964.13. Nell'anno 
ora chiuso la Cassa ha ammesso 6 nuovi 
soci, perdendone 2 per morte, sì che il 
numero dei soci è ora di 137. 

Queste cifre mentre dimostrano come il 
nostro istituto di ereditò xonde ai bi- 
sogni del paese, devoto incoraggiare 1 cat- 
tolici ad appoggiarlo sempre più attiva- 
mente con la propria fi‘ncia e colla pro- 
pria adesione. 

Un altra particolare deg; 
encomio: Gli utili dsstinat 
sono stati assegnati Goibi6tard 

    

  

degno di hota e di 
i a beneficenza 

inte ad opera 

    

   

   

  

   

di educazione e d°’ istruzione na: al- 
Pisilo infantile, alla stampa, alla biblio- 
teca SEMO, io. Co) Gute ‘erize ] 
demdudarido alla Pre ripe 
secondo il suo giusto ceri “iter io. E la Presi- 
denza pensò di fare una prima utile ero- 

gazione, accog > il desiderio della Di- 
rezione Diocesana, e inviando così un gio- 
vaue di quì ad assistere alle ie S0- 

ciali, perchè, istruendosi possa concorrere 
all’opera di propaganda popolità nei nostri 
paesi. Alpe. 

Prepotto 
Gortraàbbandieri in E 

(9). L'altro ieri un brigadiere 
binieri e tin milite perebrre 
cha conducs a Podresca scorsero 
vidui carichi di due sacchi, che 
vista si dettero alla fuga per il 

Inseguitili ron riuscirono a 
ma poterono sequestrare un 
questi abbandonato contenente 

zucchero. 

dei csra- 

o la strada 
due indi- 
alla loro 

monte. 

raggiungerli, 
SACCO, 

15 ko. di 

Monteaperta 
Nuova Societa. 

‘ Riùscitissima la festa di domenica per 
l’ inaugurazione della Sorietà fra la gio- 
véritù Sotto il patrdcicio di S. Luigi Gon- 
zaga. 

Poonaenta da un breve ma fruttuoso egtso 
di esercizii dati dal R. D. Giuseppe Mer- 
lino, vera anima di apostolo, riuscì. quanto 
di più sple endido, caro, € simpat :C0 si possa 
immaginare. L “entusiasmi o, lo slancio spon- 
taneo della gioventù per la dt da 
a sperare che la nuova e prorvida istitu- 
zione, in seno alla quale è pure istituito 
un circolo giovanile; darà al paese un 
soffio salutare di vita nuova sarà l’ancera 
di salvezza in questi tempi pericolosi in 
cui il nemico cerca di gettare il maledetto 
seme della zizzania anche fra le nostre 
buone popolazioni. 

Il P: Gabos tra noi. 

Fu un vero avvenimento per il paese la 
conferenza su Lourdes con proiezioni te- 
nuta dal Padrs Pio Gabos nella nostra 
Chiesa. Il nome dell’ illustre e noto confa- 
renziere mi dispensa da ogni elogio e non 
farei che ripstere quanto il lettore già 
lesse, se volessi descrivere l’entusiasmo 
fer lA predica di nuovo ma ditimo goneré 
e il coticorso dei fedeli vertiti anche da 
paesi lontani. Degna di nota e di lode la 
gioventù di Monteprato chs tutta inter- 
venne e che ospitata in Canonica ci fece 
gustare diversi cori. 

Da qui il Padre Pio passò a a Lusevera 
ove pure lasciò un ricordo incancellabile 
nei numerosissimi fedeli cha ebbero la for- 
tuna d’udirlo. 

a 7 Rive d'Arcano 
Per la nostra propaganda. 

Domenica 6 corr. fu qui il missiondrio 
degli emigranti Don Natale Longo a tenera 
ibid Corfersiiza rignardante gli interessi 
dei medesimi, 

— Prendecd» l’argomento dal vangelo della 
domenica, dimostrò come la Chiesa catto- 
lica dietro l’eseinpio del divin Maestro in 
ogni tempo ton si accontentò solo di prov- 
vedere ai bisogui spirituali popoli, ma 
ebbe anche grande premura per venire loro 

anche i loro in- 

teressi materiali, e come sotto questa ispi- 
razione sia sorto anche il nostro Segreta- 
riato del popolo. 

Parlò per quasi un’ora dimostrando i 
grandi vantagg gi che quest'opera ha appor- 
tato e può ancora di più apportara se ap- 
poggiata da tutti gli emigranti. La chia- 
rezza che la conoscanza pratica delle cose 
di cui parlava dava al discorso dell’ egre- 
gio missionario rendeva la gua parola at- 
traente e persuasiva; Bopo un'ora si avrebbe 
desiderato udirlo di nuovo. Di pratico ci 
fu che 50 emigranti si isorissero ed 
altri certamente si iscriveranno. 

“Un piccolo confronto. 
Mentre parecchi emigranti stavano iscri- 

vendovi si presentò un giovanotto il quale 
mostravdo la tessera d'iscrizione al «Se- 
gretariato dell’ emigrazione lamentava di 
noti avere avuta quell’a issistenza di cui il 
missionario aveva. parlato. Ingenuamente 
il giovane credeva che si trattasse della 
stessa cosa. Aveva pagato la lira e mezza 
d’ iscriziono e nel momento del bisogno 
aveva chiesto i protezione: Ma il bane- 
merito(?) ufficio aveva creduto bene di 
non rispondere e ritsnore i documanti pre- 
sefitati, S’ intende, tion è nuova questa; 
nà si fa ora per dife come stanno le cose 

dal 

   

| presso coloro che tanto spillaro gli. operai 
ineantandoli con promesse. 

Attenti, cari emigranti, a chi si copre 
con la pelle di pecora. Ci vuol peco 

te solo le parole: 
IE 

battesimi ecc. 
tantò in città che provincia a modicissimi prezzi 
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S. Vito al Tagliamento, Annone. 

  

La questione del fondo sociale di 

stralcio del iombardo - Veneto 

verso la soluzione ? 

Roma, 9. Stamane S. E. Salandra, 
ministro del Tei soro, ricevette il Gr. uff. 
Cerutti è il comm. avv. Franco insieme a 
tutti i senatori, deputati e rappresentanti 

provinciali che ieri conferirono con S. 
Sonnino per la questione del fondo soc biale. 
Intervennero anche molti deputati fra i 
quali gli onorevoli Moschini, Bricito, Pa- 
pani Cesa, Bettoni, Miari, Roberti, Loeto, 
Rota, ecc. 

Il comm, Cerutti espose in modo molto 
Chiaro }° origine, le fasi e la situazione. 

attuals della verte nza concludendo che or- 
DS de ipo le dichiarazioni avute ieri dal 
capo del Governo tutti sperano che l’on. 
Salandra presenterà alla Camera ua pro- 
RE di le egge pel pagamento del debito 
dello Stato verso 1538 Comuni psi quali 
3 adoperano di piend accordo le provincie 
el Lonibardo-Ven ‘eto senza alcun interesse 
nanziario brepr antendo Stato 

per qualsiasi soli e 

del Testo, neppur 
dei Comuni che GG 

Il mipistro Salan di aver 

già parlato col Priside snte del Consiglio 

col quale è pienamente d’accordo, e si im- 
ri di approntare durante le vacanze 
Pasquali la convenzione che lo Stato deve 
stipulare Collo Pr owincie In ai prile chia- 

merà i rap )\presentanti delle stesse per ac- 

cordarsi sulla converizione Stessa € 
mag zio venturo sarà presentata e ; distuséa 
al Parlamento, 

È Ra una discussione relativa ad alcuni 
ttagli della ver ‘tenza, i que sari rin- 

Braziarono il Ministro Salandra dell’im- 

bit 500 da lui assunto e che avrebbero su- 
raro he” cato alle Provincie; ed agsicu- 

e queste insieme ai Comuni si 
cichiarera nno soddisfatte della soluzione. 

a Cosa cha si agita da tanti e tanti anni 
aYrà adesso un prontissimo termine. 
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dichiarò 

      

Tre piccoli ladruncoli. 

Teri nel pomerigelo venneri o arresta iti nel 

Bar « Saponina d re PI ecoli ragazzi Gia- 
cobbi Attilio, Cai 10, Coscolo Galliano 
d’ansi 9 è nas Carlo a ‘anni 12. 

I tre Piccoli monelli, colto il momento 
in cui il signor Ga attolini Vittorio, nego- 
ziante in paste alimentari, erasìi oe 

| Dato dal negezio rubarono 7 dal cassetto del 

pla 23 lire, a al rigattiere Carlo Cre- 

SI dei pezzi di bronzo, chs vendettero 

per poche lire ul fonditore Mauro. 

Voleva gettarsi nella roggia: 

n soldati del 79.0 regg: fal- 

TR Alberto è 

del P; tri \ovanni, transitando per piazza 
atriarcato furono avvertiti che un 

dp tentava gettarsi nella rog sgi a. 

pre E trovarono un giovane “che in 

scava e desi ide agitazione aveva già 

gettarei SE SIZE ra di ferro e stava per 

X vivi #3 apofitto nell'acqua. 

l'Ufficio di P_S SE i a trascinarlo al- 

erti; d’anni 2 24 Il giovane è certo Arturo 

24, assistente farmacista. Non 
volle di , Da ire la cause che lo avevano indotto 

riste passo. 

Ria pertura fiera 6 Htisroati di ariimali 
in Comune di Pozzuolo. 

Il Prefetto 
creto odierno 

denti nella p 
Spensi ona dei 

mali nel capolu 
del Friuli. 

ende noto di avere con de- 
(6 marzo) revocato a 

arte cha riguardavano la s 
mercati e delle fiere dall 
uogo del Comune di Pozzuolo 

Antagra Bisleri 
Buarisce la Gotta e la Diatasi urica dere 
tr: opuscolo ra 

Milano. gratis 

Ghie, 
a Felice. Bigleri- 

ARTE E TEATRI 
Teatro Sociale. 

Questa sera avi 5 luogo SF estro SOG 

UN spettacolo 
i line matoerafie anefici el periodico nazion igrafico. a beneficio 

alista « Il mare no: 
Pro propaga 3 « Il mare nostro » 

; nda It 1 EE 

< Trento e Triesta piena e della Società 

Il pProgpra mma, 

interessanti, 

Proprietari di casé 
se avete a 
TE 

ine. 

comprende molti numeri 

ni vuoti da ‘affittare 

a Agenzia A. Manzoni 6 0, 

_——&rTttt--- 

i nn Ro 

CRONACA RELIGIOSA 
Doma 

nella oe RR come fu accennato, 
SÌ celebrò il 9 5; S.S. Redentore in Udine, 

P. Basilio da Ud; di sacerdozio del Rev.mo 
riescire ali line. La festa non poteva 

Concorso PIO avche per lo ere 
di fedeli ein 

Il Re IV.IM0 
dimostrazione a E SOLIRIonse di tanta 

È ’ ua e (618) 3 
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Evarlo coi sensi tti che vollero accompa- 

e sincero af- | di sì grande e fetto n o nel giorno della sua festa. E di quer sto vada a 

giato l’cbblig sO, ? solo la gloria, ed al festeg- 
Verso tutti e iascuno i 

della più: Ciascuno In 
pa: ti icolare, 
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Corgiete Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

li processo di S. Giovanni di Mafizano. 

Ci esiinidmo dal ripetere lè turpo impu- 

tizione del processo a porte chiuse contro 

  

Borghese Hlena e Peruzzi Guido di Sab 

Giovanni di Manzano; processo che, rin- 

viato terminò ieri con la seguente 

SENTENZA 

Vengono inflitti mesi 2 8 28 giorni di 

rec lusioh&; & Perlizzi Guido mesi 11 e 6 

giorni dì detenzione, alla Borghese con la 

legge Ronchetti. 

La Borghese venne immediatamente posta 

iti libertà: da 4 mesi era detenuta. 

ll PROCESSO DEI RUSSI 
Alia Corte d'Assise di Venezia. 

(Nostra corrixpondenza). 

Venezia, 9. — L'aspettativa per l’u- 

dienza d’oggi è ‘prandis 3 sima, essendosi dif- 

fasa nel pubblico la voce che oggi sì do- 

veva passare all’ interrogatorio della Tar- 

  

   

nowsky. 
I soldati addetti al servizio d’ordihe 

fauno sforzi Si) per opporsi all’ inva- 

sione di la a che tenta di prendere      

  

      
d’assalto le porte d’ ingresso dell’aula. 

L’INTERROGATORIO DEL PRILUKOFF 

L’aspett: stiva della folla 

in parte delusa; poichè invece che 1’ in- 

te -brogatorio della contessà, si ebbe quelia 

dell’avv. Donato Prilukoff. 

Questi su invito del Preside inte, comin. 

cia il suo racconto dicando d’avet cono 

seiuti i coniugi Tarnowsky a mezzo dub 

suo amico tale Salbanotf. 

Costui parlando della, coppi ia Tarnowsky 

disse chis il corte era buono sì, ma leg- 

gero, che la moglie era una donna proprio 

infelice; che, amava molto. suo ma rito. e 

soffriva per lui. 
Quando il marito della Tarnowsky ferì 

con una rivoltella certo Bogershy, egli fu 

chiamato dalla contessa per consiglio e fu 

da lei trattato .con ogni riguardo. Seguì 

una viva corrispondenza, finalmente la ton- 

tessa gli scrisse tina lettera dicendo d'a 

marlo, Le fecè Comprendere che ciò era 

impossibile. n5 

Priluhoff contibuà a narrate della sua 

relazione con questa donna dicendo come 

tale relazione divenissero sempre più stretta. 

Una vo sh) 6113 &bba a dirgli cli batebbb 

stata tranquilla Solamenta quando egli 

avessa a donata la famiglia, allora essa 

sarebbs andata »d abitare con lui. 

E l influenza di questa donna si 

a lei, dopo essersi ARE COPTIAO inde- 

ca di denari a lui affidati, 60 o 80 

egli hon era molto tranquillo perchè ge: 

loso. Le esigenze della Tarnowsky lo ren- 

Gevano Dery 
; 

Tentò anche di suicidar ‘si bevando del 

cloralio ma fu salvato. 

L’accilsato contivua a parlare sui vis: 

con la Tarnowsky dells relazioni che que. 

sta aveva con il Kamarowsky e col Nau- 

mow ed ili fins delle proposte della con. 

tessa di uccidere il conte. Studiò i mezzi 

dell’assassinio e ne parlò alla contessa. 

Poichè questa gli aveva detto di non ado- 

perare la rivoltella per ucci idere Kamarosky, 

ma qualche altra cosa, si mise a studiare. 

Pebsò di ucciderlo col pugldle e prese dei 

libri di anatomia. 

Poi ricorse ad un agante privato che gl: 

parlò di una sigaretta clordfotmizzata, me 

non gliela diede perchò diceva che ua suo 

fratello sarebbe stato compromesso con lui. 

L'udienza, dimostrandosi l’acceusato assa 

stanco viene RR e rimandata a domani. 

ULTIME E E PENUL TIME 
Catanzaro, 9. 

Uno scoutro ferroviario — avverdò 

presso lo scalo della nostra st tazione, al 

l'uscita dalla galeria, tra un omnibus 6d 

usa macchina in manovra. Rimasero fefite 

— guaribili in non più di 30 giorni — 

alcune persone. 
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Filadelfia, PM 

“to “cioparo generale a Filadelfia. — 

Il direttore della polizia dice che soltanto 

ventimila Spera parteciparono allo scioparo 

generale, mentre ‘i propagandisti dicono 

che vi Vba 120,000 scioperanti. 
Ieri sera in una via principale della 

città, 1 tramvieri scioperanti hanno aggre- 

dito una vettura a sassate. 

Belgrado, di 

Fra Serbia e Turchia. — Il Re Pietro 

ed il principe Alessandro faranno visita 

al Sultano di Turchia nel mese di maggio. 

Londra, 9; 

Israeliti espulsi dalla Russia. Il 

corrispondente della Morming Seade a 

Pietroburgo segnala che, secondo inforiha- 

zioni giunte da varie parti della Russia un 

centinzio di famiglie israelite furono espulse 

da Riga, Kasan e Goronew. 

Mercati odierni. 
al Quintale   

Bmici, nervosi e de 

} Patate da» VC. —-— a Bi 

i Pomi da > 9.— a 40 

| Castagne da » 13.— a 14. 

| Noci da è 50.— a 55.— 
Fagiuoli da » 20.-- a 29.— 

Granoturco” da » 14.— a 15. 

Gioquantino da » 12.— a 3. 

n n 
ja 

oli 

però è andata. 

naila rubli, e con. lei partì por lungh: 

viagel. 
Prilukoff ràccohtà delle varie conostellze. 

Ghe la Tardowsky aveva «con Dtri 8 Che 

Galline 
Dindio 
Tacchini 

Erba Spagna 
Tifoglio 
Altissima 
Reghetta 
Fieno 

1.50 a 1.60. | 
lesi grin 
1.45 à 1:50.) 

1.90 a 2.40 
ca 

1.231,20 
da » ZE MA) 

da » —.20 

  

  

Cartaritti Gio 
Udine, tipografia 

vaufi red. 

del 

PES 

«Crociato «. 

onsabile. 

  

  

Ringraziamento: 
La famiglia 

S. Maria Da Longa, 

Dot AL 

  

ber Me 

dell n mato 
men to Ss 
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dh Pirt 080 
dico dott. 

mune, 

(i 

Prega venia pet le involontarie. omis- 
sioni di partecipazione personale. 

S. Maria La Longa 9 marzo 1910. 
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I medici at 
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Dott. ERMINIO BIANCONI, Medico-Chirurzs, 

Corso Cavour N 2, Perugia. 

La Emulsione SCOTT è preferita 

le elementi di cuta perc n chè 

SUDE riori @ 

Ogni bottiglia 
la marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul 

dorso) che garantisce 
l'autenticità del rimedio 
è quindi i suoi effetti 

salutari. 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le 
A     istomacoèl'An 

Co co Neli anni, 

smo 

scenza di male 

nelle ah lettite 

possiec 
quelli di ogni 

emulsione o preparazione similare 

testano 
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Farmacie. 

n 

la di Lui perdita, 
i conforti della 

gli effetti 

SCOTT. 

“Ho trovato da: molti anni 
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= Appartamenti completi sempre 

    

   

          

   
   
            
      

      
Negozi 

pronti = i 
  Ul 

        

       
UDINE 

e Venezi: 

È I 

DER + * * + 

- Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano É 

dietro la Chiesa di S. Giorgio - Telefono N. 95. @ 
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Infallibile 

     
relia guarigione del 

Raga, Piaghe; Serepolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esuicerati, Scottaiure, ecc. 

= 1 incanti 
Gitro vent'anni d' inconfrastalo successo 

Prezzo del vasetto L. 1.50 

Concessionari Esclusivi per VI 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.   É 

ri infettive e     
  

  

tutte le 

si 
ai
 

del dr prof. G. CALLIGARIS 
Docente di Neuropatologia 

nella R. Università di Roma 

PD N 
Piazzale 26 Luglio - Telefono 338 

  

Consultazioni private tutti i giorni 

eccettuati | festivi, ore 10-12 

Ambulatorio per i soli poveri (gratuito) 
Martedì e Venerdì, ore 4-15 
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Cercasi produttori 
pei rami Incendio, Grandine e Dotali da 

serie Compagnie con lo stipendio fisso men- 

sile di T,. 150 più con laute provvi- 
gioni. 

Rivolgersi al signor Enrico Loi, in Udine 
Via Giovanni d’Udine N. 16. 
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si LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

3 ta op spad 

i PULZONI 
>  Tonico ricostituente di constatata 
# efficacia, di facilissima digestione, 
S di gradevule sapore. Prezioso pei 
S bambini nella dentizione e per le 
8 fanciulle nella età dello sviluppo; 
si  Guarisce anemia, Sciola, rachi- 
M  tide. Attestatidei Professori Porro, 
m  Gainberini; De-Sabctis, Cattaneo, 
sw Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
ig De Magistri, ecc. 

3 AI fia. L 150 în tutte Te farmacie 
si Esportazione 

G- Perl’Ttalia A. MANZONI e 0. Milano- 
n Roma - Genova. ; 
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Polveri The Monti 
Vedi avviso in IV pag 

S. HARCO 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso n sodi pagina) 

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi   
  

per parola, è assai conveniente: 
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Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Seterie, Larerié per signora, 

strane, 

meabili, Pizzi candidi in tutte 

manifatture.   
  

Cotohine, Madapolam candidi, Tappeti, 

Tendinaggi, Liana da letto, Imbottite, Coperte lana, Impet- 

Stoffa uomo, Tele inglesi è rio- 

Stoffe mobili, 

le altezze, qualunque articold  
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inseritto nella FARMACOPEA UFFICIALE DEL RESHO D'ITALIA è 1 ; 

= 
(privilegio di poche specialità!) : n qui 

Cio. Wi 4 Li ‘a | dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai n0- Î n 

ue e ni ui uu ds da “sa I E x&” | stri MILITARI anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA g G 

‘DI FAMA MONDIALE Sez: DI USO UNIVERSALE | L'unico premiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 : sand 

=== RE col PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE = | di 

S IL PRIMO RICOSTITUENTE ciel SANGUE, delle OSSA è del SISTEMA NERVOSO la più alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. 5 si 

inella SPOSSATEZZA, prodotta da qualsiasi causa, RINFRANCA e CONSERVA le FOLZE, È i 

e spodisco gratis diro carta di visita: chiederlo all'inventore Car, ONORATO BATTISTA, Farmacia Inglese dal Cervo - orso Uruberio LN 19, pala i 3 PE 
CEI IEEE IRE E I RS ZEENIZZZS5 SITI AIR RS SE A VEE e a a CÀ 
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Lucido speciaie 
Della Fabbrica di Dani: | Fai 

Anno XXXVI 37.0 Esercizio 
( ì } . 
Questo Incido al ccontrizio 1 VO 

Società Anonima. 
3 . CRE ; 

, tante ultime invenzioni che rovi. i SE 
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Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 353 020.82 
ua ao nano ia pelle delle scarta, ia man- 

tiene invece morbida, doenandule SITUAZIONE GENE Da "ebbr. - i o o S, / 
ET (Via Paolo Canciani 14 - Casa Angeli) DINE (| no iccido britante ‘oepo reti 

Cassa, biglietti di Stato, di Banca e valuta metallica L. 172.096,82 preda E 
PIE RUOTE sn N I d = n A. MANZONI e ©. chimici-far- 

| DEINIAARE ATE 
» 10,510.05 È === DIN OM A Î Ì 

      ) 
1’ Italia N. 2350 L. 3,831,525.60 ) 

ERA rain 

Pertafagio ) & Prestiti Cambiari » 4325 » 4,201,957.93 ) 
ee 

)c Effetti sull’Estero >» 20» 112,937.30) 
)d. id. per l'incasso » 454 >» 304,401.41 ) 

_Hffctti in corso d’esazione i È 

    » 8,450,822.29   nce 
  

ED
 

CA
 

  

  
  

(enti Correnti garantiti » 1,641,553.13 

Antecipazioni e Riporti Attivi se 329,463.42 a è ° [DI r i 
Valori di proprietà drll’ Istituto » 2,378,090.95 P ESS a i a > 

Genti Corserifi di corsispondenti — saldi debitori > 97179,223.95 D roduzione di ella Il abbrica î 6 O aratll Il 

Accettazione per conto terzi » 192,000.30 i 
z i QI 

Beni immobili e mobilio » 40,900. — 
i d p DI p S È n a nc 

Bsattorie » 2,152,106.67 os 
1 al 

RSA È) t ì Cav. Dott. 

Totale dell’Attivo L. 17,545.867.58 
9 > e SE | 

._ )@ a Custodia L. 2,448,510.82 ) I rasa (; A s L 0 È 0 S n x 

sd )b a Garanzia di operazioni » 3,770,505.58 ) 6,458,016.40| © I SU: CE i bi 

ja viti) c a Cauzione di amministraz. >» 189,000.— ) = 

PILLOL* DI PEPSINA $ —*° )d a Cauzione di servizio ca 50,000.— ) 

ca e perdite da liquidarsi a fine anno » 138,588.30 con succursali di vendita 
3. 

Totale generale IL. 24,142,472.28 digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- ce 

= 
male : 

CAPITALE SOCIALE. 0} VENEZ I A " ESTE CIVIDALE (| L 2 la Boccetta di 24 pillole - 
Capitale interamente versato 

  

  
  

  

    
    

  

  

Riserva ordinaria : > _553,020.82 | Sottoportici 48 ° Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanuele 20 Neg. Luigi Venturini ‘ILLO!.E LATTIFUGHE co 

: 
dirimpetto Albergo Friuli 

PASSIVO Totale L. 1,400,020.82 | 5 1.5 la boccetta di 18 pillole i Pi 

: 
attifughe. 

«« )a Libretti di risparmio N. 1314 L. 5,679,101.82 ) ge 
aC 

Halema rente Leo pasti)? o © ® ; = I 

Conti Correnti di corrispondenza — saldi creiteri » 3,984,077.85 In tuite le Farmacie © presso “+ dl o 

TER a ; 192,000.30 
CISA esclusivi A. MANZONI © Ve 

Conti Correnti Diversi VIARIO > Ì 3 Milano, va S. Paolo 11 — SB . 

Tratte e chèque di ns. Corrispondenti » 30,003.19 ci È di di & i è Farmacia già Maldifassi (Palazzo o 

Credito diverei » 266,955.77 i della Borsa, dirimpetto alla Posta. 

Esattorie >» 2,159,126.36 ò | a ; — Roma — Genova. di 

Totale del Capitale Sociale e del Passivo L. 17,489,038.79 Massima durata ue clegatiza de ecomonia <a fi b C 

| )a a Custodia Rada 08) Balli e Barba {0 

Igusitanti )& a Garanzia di operazioni » 3,770,505.58) 6 458 0164010 Pomata ungherese profumata L. 2. DI 

lili )c a Cauzione di amminist. » 189,000.— ) CRE ra fr T DEE o L. 2, Î 5 St 

)d a Cauzione di servizio »’ 50,000. ) soit : -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

Risconto dell’anno precedente e Rendite dell’esercizio l 
presso A. Manzoni e C., Milano, via sb 

da liquidarsi a fine d’anno : » -195,417.09 
S. Paolo, 11. i : O, 

n)   
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Il Vice Presidente 
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TAIL DITE DOTTI SINO RDT EI 
TITTI AES IERI MENTA OT ZIONE MINE DONE OTDTFIZT 

© St x , è $ : 

Totale a Bilancio L. 24,142,472.28 / i GRANI DI BaREZIA | M 
’ ee 3 

VILLA 5 x ì PARTA RI dl 

Udine, li 28 febbraio 1910. > 
d d ODI ia sa | ti 

Il indico ll Direttore 

‘Giovanni Levi i G. Miotti. 

Operazioni ordinarie della Banca 
Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo 1’ interesse del 

3 0]0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma 

Prezzo cent. 70 la scatola. 

per posta cent. 85 
    

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, O 

  

via di Pietra, 91; Genova, piazza       
  

  

  

    
   

   
    

  

      
       

  

   
    

       

  

  

          

  
  

    
  

  
  

  
  

      

  

  

  

    
         
  

    

  
  

  

  

    

a vista. 
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3 314 00 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
| fontane Marose. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo 1’ interesse del 7 e reo 

3 172 010 con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- 1 SEITE IE IE E TRE TITRTE 

giori importi occorre un preavviso dun pigro = = core e e > | i 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse @ convenire colla Direzione. |. e È 30 anni di successe 

Gli interessi sono netti di richezza mobile. LE VESTI 

Accorda Antecipuzioni e assumo in Liporto ADOPERATE DA TUTTO 7 (S LEN Li 

4) carte pubbliche e valori industriali a 412/010 al 5112 ii : È (FÉ ARMACIA Sx 

è b) sete gregge e lavorate e cascami di seta ) 4172 - 5 172 010 {IESENERE SS e 2 a rAQUILA REALE di 

c) merci come regolamento I Le Est | SONO CUCITE CON LA Va SS, sine mero ÎÌ, } 

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 4112 - 5 0j0 i ! MACCHINA. ALL 1 ì cà IRÙ 

Ss Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2.172 010 ca iL f° 2 Cra) NI 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4 314 00 al 5 [0 SINGER 
de 

| Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze ! L 
sf 

del Regno, gratuitamente. 

p 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, 

‘Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. 
se 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
uc 

Riceve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa 
pi 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. 
sa 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in 
vi 

speciale depositario costruito per questo servizio. LA SU PREGAZIA DELLA pi 

Esercisce 1 Esattoria di Udine e ILo Mandamento. 3 i 
te 

Fa il servizio di Cassa al correntisti gratuitamente. M A C C H N À S N G E R 
tr 

A richiesta dei propri correntisti Bi statazsostenutao co-aUantata 
po 

cura il pagamento delle imposte gratuitamente, DURANTE QUARANTA ANNI: 
i ca 

= I e presantemente più di Gratis attestati ed istruzioni - 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER = PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE - 
‘ ‘ sì d . . . 3 3 

S See ZIE f Deposito in Udine pre sso la Farmacia COM BISSA TTI 5 

ba macchina da cucire di ultima invenzione i i EIZO O E scs n * 
E LA - n a I 

ha na d fn cia Siad te E RA TENER PI v sl 

SINGER “66,, sare cc è 
2 

E 

99 i aopiali rominta |ohovatario Chimipn. Farmarentien P soit 8 

Cui Specialità del Premiato Laboratorio Ghiwico- Farmaceutico Paceili l 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- Ì LIVOoKNO 0 pi 

TA ANNI PERSMIGHIOGREE LE NASGCHINE DA 1 dolori e bruciori di stomaco | gl 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità - ce 

FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è éf- È Pi 

2/ — UTILITÀ PRATICA —— «_’. ‘|| ficaciss:ma. Aumenta l'appetito ed allontina la bile dallo stomaco, ehe |} DI 

i a e i dà vari disturbi. Per quelli che soffronc di stomaco è un vero bal- {È al 

LA FIO RIGATA SALI DI CA RBONAÎO DI UTINA I Negozi SINGER samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilaiazione di stomaco ed | la 

POTE NTEMENTE DIU RETI CA ES 50 av altri disturbi a cul vanno incontro quelli che fanno continuamente |è Gi, 

etti eaa e ST in tutte le città deli WWkff7 fa uso del DIRI di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- |É ti 

2 R fR STFE Bh PIC 7 ; 3 WES} vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 |É 

f TROVASI i TUT i LE FARMACIE mondo in DI), 3. i 1 ° 

E NEGOZIANTI D ACQUE MINERALI STU 22 n hl x 

SIE 9 (Ri ì (malattia nervosa’ si guarisce con le PILLOLE S i 

vi per l’ITALIA NEGOZI IN UDINE. LA NEVRASTENIA PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno |f sc 

29 Mi 3 Via Mercatovecchio N. 6 forza, energia, gaiezza. — Flacone Je 2.50, per posta Ti 2.65. i e 

ida 1 iano - Sa Si CIVIDA LE GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi È i 

Via Carlo Alberto N. S chiede direttamente una specialità Pacelli nominando il presente giornale. 7 7 

PORDENONE ossi, | 4 
È Corso Vittorio Emanuele N. 58 | x 3). Livorno. Fatto de ESrgatie o della (ie i e ie dl É 

de 
coat ; se 1 Vergone. 3 4 96 ; 
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